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Il leader del Pds interviene alla Conferenza femminile 
j j j «Ci sarà bisogno di un governo di ricostruzione nazionale» 
' "* Alla Confindustria: «Dite cose giuste, ma sull'occupazione?» 

Il colloquio con Di Pietro: «La stampa è stata oggettiva» 

«Un'alternativa in ogni collegio» 
Occhietto: «Donne determinanti al tavolo progressista» 
«L'Alleanza democratica e progressista per l'Italia 
deve puntare a vincere e a governare per ricostruire 
il paese». Occhetto riconosce che la partecipazione 
delle donne sarà determinante nel processo costi
tuente della seconda fase della Repubblica. Alla 
Confindustria risposte chiare, e anche domande: 
«Che cosa propone per l'occupazione7». «Sull'in
contro con Di Pietro stampa obiettiva». 

ALBERTO LEIS3 

• • ROMA Sicuro che il collo
quio con i giudici milanesi sia 
stato un importante momento 
di chiarificazione sull'estranei
tà del Pds dal sistema di Tan
gentopoli Achille Occhetto ha 
scelto la Conferenza delle don
ne della Quercia per rilanciare 
con forza l'idea di una grande 
alleanza democratica e pro
gressista, che si presenti alle 
elezioni politiche per vincerle 
e per assicurare all'Italia un 
governo per la ricostruzione 
del paese. Ieri all'Ergife. men
tre parlava il segretario del Pds, 
era in corso il comitato centra
le del Msi che ha sancito la 
«svolta» di Fini E a Milano Bos
si stava riesumando l'idea del
le -tre repubbliche», occhieg
giando in realtà a Segni e Ber
lusconi È in gioco la leader
ship nella costruzione della se
conda fase della Repubblica, 
di fatto aperta col voto del 5 di
cembre e la vittoria dei pro
gressisti nelle citta E Occhetto 

appare determinato a giocare 
tutte le opportunità per far si 
che questa leadership resti nel
le mani della sinistra (ipotesi 
che ieri anche il New York Ti
mes, con un articolo in prima 
pagina, considerava del tutto 
plausibile) 

Il leader della Quercia ha 
denunciato l'errore contenuto 
in due posizioni, presenti an
che nel Pds, per cosi dire di «si
nistra» e di «destra» La prima 
accusava il Pds di essersi trop
po schiacciato sulla politica 
istituzionale. Ma in una fase di 
crisi acuta, col fallimento di un 
compromesso politico e socia
le che ha messo a rischio la 
stessa unita nazionale, la di
mensione politico-istituziona-
le è «centrale», decisiva, e an
che «strettamente intrecciata 
alla questione morale» Oc
chetto ha rivendicato qui «pie
na coerenza con l'insegna
mento di Ennco Berlinguer» 
La seconda posizione ha trop

po indugiato nel «vizio conso
ciativo» di guardare al centro 
come unico luogo di stabilità, 
senza credere davvero nell'al
ternanza E qui il leader del 
Pds ha affermato che non de
vono essere coltivate «nuove 
incertezze», perchè già «hanno 
rischiato di non permetterci di 
collocare con chiarezza il Pds 
nel campo dei vincitori e delle 
nuove forze politiche» È stata 
giusta, dunque, «una certa no
stra ostinazione nell andare 
contro corrente rispetto alla 
normalità della politica del 
passato» 

Un discorso che poi Occhet
to e tornato a indirizzare alla 
De, ai cattolici democratici «La 
nostra funzione maieutica non 
è ancora finita Guai se non li 
incalzassimo ancora» Nell'e
quivoco consociativo di una 
possibile riedizione del centro 
«Martinazzoli consuma la pro
pria parabola qui non c'è pro
spettiva progressista» Dunque 
ì Mattarella, i Prodi, le Anselmi 
e le Bmdi, trovino il coraggio di 
fare la scelta già compiuta da 
Camiti, da Gorrien, da Scop
pola La scelta di sedersi, sen
za rinunciare a un ruolo decisi
vo e alla visibilità politica, al ta
volo dei progressisti E questa 
l'«Allean/a per l'Italia» di cui 
ha bisogno il paese di fronte ai 
propositi di Fini e di Bossi e al
le confuse incertezze di Segni 

Per quale sbocco di gover
no7 «Puntiamo a conseguire un 
grande successo delle force 

Si è conclusa la conferenza delle donne del Pds 
«Ora sperimentiamo nuovi spazi, usciamo dai recinti» 

L'altra metà della Quercia: 
«D Pds lo facciamo noi» 
Si è chiusa ieri a Roma la prima Conferenza delle 
donne del Pds. Al centro delle conclusioni di Livia 
Turco e della gran parte degli interventi, la necessità 
di dare autorità a una politica che sia «presa di paro
la di tante e di tanti». Da qui al congresso della Quer
cia, le pidiessine lavoreranno alla costruzione di for
me coerenti con la volontà, condivisa da tutte, di 
uscire dal recinto dello specifico femminile. 

FRANCA CHIAROMONTE 

M ROMA «Non costruiremo 
nessuna autorità femminile se 
non v.nceremo la battaglia sul 
senso della politica» Un impe
gno, questo a fare si che «la po
litica sia luogo di presa di pa
rola di tante donne e di tanti 
uomini» che attraversa l'inter
vento conclusivo della prima 
Conferenza delle donne del 
Pds di Livia Turco e che è stato 
al centro di molti degli inter
venti che si sono succeduti nel
la tre giorni di discussione, al
l'I lotel Ergife eli Roma (pre
senti, ieri, oltre a Occhetto. 
D Alema, Passino e altri diri
genti) delle militanti della 

Quercia 
•li Pds lo faccio io» ribadisce 

la coordinatrice della politica 
delle pidiessine (riconfermata 
ieri, in questa funzione, al ter
mine dei lavori) «Il Pds lo fac
cio io», aveva detto, nei giorni 
precedenti, la gran parte delle 
dirigenti regionali (dall'emilia
na Bocchini, alla lombarda Bi
sogni, alla sarda Testone, alla 
campana De Simone, alla 
marchigiana Latini, alla fioren
tina Lastn, a moltissime altre) 
«Il Pds lo faccio io», hanno det
to, praticamente, le moltissime 
<-he hanno contribuito - gua
dagnati oltre 9 milioni - alle 

spese della Conferenza 
Ma che cosa significa, per 

una donna, dire «il Pds lo fac
cio io»7 «Dov'è finito il "noi' 
delle donne», chiede la direttri
ce di Noi donne. Franca Fossa
ti, dubbiosa circa la novità del 
«ritrovarsi tutte in una dizione 
"donne di sinistra e progressi
ste" che esisteva già quando io 
ero piccola» «Assumere una 
responsabilità politica genera
le, a partire dall'essere donne 
- risponde Giulia Rodano - si
gnifica prendere atto della cre
scita di una democrazia tra le 
donne che ci impegna a defi
nire che cosa sono la destra e 
la sinistra delle donne» «La 
crescita di una responsabilità 
politica generale femminile -
afferma la milanese Emilia De 
Biase - è molto di più che un 
progetto per l'immediato» Di
re «il Pds lo faccio io» ha a che 
fare, per Anna Maria Cartoni, 
con la possibilità che «la politi
ca risponda alla domanda di 
autorità che esiste nel paese» 

«Dire ' il Pds lo laccio io ' si
gnifica sperimentare nuove 
forme che consentano di avva
lerci di una ricchezza che già 

progressiste tale da candidar
le alla guida del paese», ha af
fermato sicuro Occhetto Natu
ralmente nel prossimo Parla
mento l'Alleanza potrebbe 
non avere ancora una maggio
ranza per governare E allora si 
impegnerebbe «a governare la 
transizione, anche con altre 
componenti democratiche 
non compromesse con il vec
chio sistema di potere corrot
to, al fine di giungere, comun
que, anche attraverso ulteriori 
riforme istituzionali all'obietti
vo di una autentica politica 
delle alternanze» «Ma la cam
pagna elettorale - ha insistito -
si combatterà collegio per col
legio con lo spinto dell alterna
tiva O vince il candidato del-
I Alleanza, o vincono gli altri» 
D'altra parte «non c'è nessuna 
contrapposizione tra le due 
esigenze», e anche se l'Allean
za vincesse pienamente, do
vrebbe sostenere un governo 
con un programma «di rico
struzione nazionale, morale, 

civile democratica e economi
ca dell Italia» 

Occhetto lo ha chiamo an
che rispondendo alle 10 do
mande poste dalla Confindu
stria. e apprezzando come «un 
passo avanti, per certi versi sto
rico» la caduta di «veti pregiu
diziali» verso sinistra da parte 
del fronte imprenditoriale C è 
accordo, per esempio, su que
stioni istituzionali come quella 
del doppio turno, o sulla rifor
ma fiscale Su altro bisognerà 
discutere, approfondire Ma 
anche alla Confindustna van
no poste «con franchezza» al
cune domande «Ci ha sorpre
so - ha affermato il leader del
la Queicia - che tra le questio
ni sollevate non ci siano quelle 
relative alle politiche verso 
l'occupa/ione e verso le don
ne» E proprio indicando 1 ela
borazione delle donne del Pds 
su tempi e orari di lavoro Oc
chetto ha rilanciato questi 
obiettivi sui quali permane in 

molti settori imprenditoriali 
•una certa reticenza e anche 
una sorta di chiusura». 

Il segretario del Pds ha ac
colto pienamente la questione 
di fondo posta dalle mille dele
gale dell'Ergile «La presenza 
delle donne al tavolo program
matico dei progressisti - ha 
detto tra gli applausi - è ele
mento determinante per la 
produttività democratica del
l'intero processo costituente» 
E ha parlato dell esigenza di 
una «battaglia comune» per su
perare il «limite seno e grave» 
rappresentato dalla scarsità di 
donne elette finora dalle forze 
progressiste Quanto al Pds, il 
problema è «rompere la logica 
conflittuale del separatismo 
per immettere le donne nella 
politica generale» Occhetto 
non ha voluto dare alle que
stioni poste dalla Conferenza 
«una risposta personale, che 
potrebbe apparire accattivante 
e demagogica» Ma si è impe

gnato a metterle «all'odg della 
prima riunione della segreteria 
e del coordinamento politico» 
•Per vivere davvero - ha con
cluso - il Pds ha bisogno di tut
te voi del sapere politico gene
rale delle donne» 

Dopo il discorso, e è stato 11-
nevitabile assalto dei cronisti, 
con domande sul colloquio 
con Di Pietro Ci saranno altri 
meontn coi magistrati' «Per ora 
non ho nessun altro appunta
mento» È stata una convoca
zione7 «Io dico la verità E stato 
un incontro concordato, non 
ho ricevuto alcuna convoca
zione Insieme abbiamo stabi
lito giorno, ora e luogo Natu
ralmente sono andato come 
testimone» Avete parlato delle 
«accuse» di Craxi7 «Ho parlato 
di quasi tutto sia di cose che 
loro mi hanno chiesto, sia di 
cose che ho voluto dire io È 
stato un incontro cordiale, dal 
quale è emersa quella che per 
me è la verità» 

Achille 
Occhetto 
e Livia Turco 
insieme alla 
conferenza 
delle donne 
del Pds 

esiste», sottolinea Mariangela 
Gramer, nell illustrare la pro
posta (approvata) di darsi 
luoghi (un assemblea di circa 
90 persone, presieduta da Ma
risa Rodano e un coordina
mento di 15, che sostituisce la 
sezione femminile e di cui tan
no parte, tra le altre la stessa 
Grainer Elena Cordoni Maria 
Luisa Boccia Mariella Grama-
glia Gloria Bullo, Francesca lz-
zo, Tiziana Arista, Giulia Roda
no, Giovanna Melandri, Franca 
Prisco Anna Serafini l-aura 
Pennacchi) che, da qui al con
gresso discutano sperimenti
no verifichino l'efficacia delle 
forme dell autonomia delle 
donne nel Pds \ partire - di
cono quasi tutte - dalla consa
pevolezza che «quelle che ci 
siamo date finora non ci servo
no più» A partire, anche, da 
una riflessione sulle difficolta 
che nella comunicazione 
(anche quando la presidenza 
si avvale della sapienza di Gi-
glia 1 edesco odi Nilde lotti) si 
incontrano quando si da vita a 
forme - la Conferenza per 
esempio - c h e non sempre rio-
scono a stare ali alte/za delle 

aspettative di chi le promuove 
tema, questo, posto da Maria 
Luisa Boccia e ripreso da Livia 
Turco nelle conclusioni 

«Possiamo essere forti come 
soggetto collettivo se e solo se 
ci saranno donne forti e auto
revoli Altrimenti, il soggetto 
collettivo che noi siamo rima
ne nella dimensione rivendica
tivi di spazi, di quote Rimane 
insomma in quel recinto di se
condarietà dal quale vogliamo 
uscire» Toma, nell intervento 
di Claudia Mancina la questio
ne del ruolo delle donne nello 
schieramento progressista, 
mentre Livia Turco rilancia 1i-
dea di una Convenzione pro
grammatica di donne «A diffe
renza di altre volle - continua 
Mancina - oggi rischiamo di 
essere indietro nspetto alla ne
cessità di costruire alleanze» 
Per questo Mancina in sinto
nia con un ordine del giorno 
proposto dalle bolognesi prò 
pone di dare vita a un «sogget 
to plurimo delle donne pro
gressiste che in quanto tale, si 
sieda al tavolo programmatico 
senza più affidare la forza del
le donne alla mediazione del 

Pds» 
«Essere sinistra, diventare 

governo - afferma Fulvia Ban
doli - vuol dire, certo, rassicu
rare la borsa Ma vuol dire, an
che, chiarire che vogliamo 
portare al governo del paese i 
ceti sociali ai quali facciamo ri
ferimento prima di tutto, il 
mondo dei lavori» Ancora, es
sere sinistra - continua la re
sponsabile dell Ambiente del 
Pds - significa creare lavoro, 
spostare risorse verso gli enti 
locali «se non vogliamo che i 
sindaci appena eletti diventino 
in Iretta controparte dei cittadi
ni» Va essere sinistra significa 
anche «chiarire il luogo dal 
quale si parla» afferma Elena 
Cordoni un partito, cioè, che 
ha a cuore un nuovo modello 
di sviluppo compatibile con 
l'ambiente e con «la necessita, 
anche economica di valoriz
zare i diversi tempi di vita» 

Rilancia Cordoni 1 obiettivo 
della riduzione dell'orano di 
lavoro accompagnato da 
quello di «lavorare tutti e tutte-, 
mentre Laura Pennacchi indi 
ca la necessità di «indicare 
quale e quanta uguaglianza 

vogliamo assicurare m una so
cietà attraversata dalla diffe
renza» Per questo né Bandoli, 
nò Cordoni, né Pennacchi con
dividono 1 affermazione di Mi
chele Salvati (su La Repubblica 
di ieri) secondo la quale il Pds 
sarebbe un partito mdustnali-
staeproduttivista 

Essere sinistra, dunque Sa
pendo - afferma Maria Luisa 
Boccia - che la definizione «si
nistra» passa, oggi per quella 
di «politica» «Il recente risulta
to elettorale - continua Boccia 
- c i consegna una radicalizza-
zione che sarebbe sbagliato ri
muovere auspicando una de
stra e una sinistra più per bene 
Oggi, invece, si tratta, per una 
forza di sinistra quale noi sia
mo, trovare nsposte alternati
ve, ma altrettanto radicali, a 
quelle domande alle quali la 
destra sembra rispondere» Es
sere sinistra - dice Gloria Buffo 
- significa combattere «una 
politica ridotta a leadership a 
regole a *[ v> Combattere 
cioè un esito della politica 
delle donne modellato sulla 
«coppia moderna e telegenica 
stile HilLirveBill Clinton» 

Bianchi rilancia l'idea 
di un «cartello riformatore» 
Il de Castagnetti dice no 
Intervento di Fabio Mussi 

Le Adi bocciano 
Segni: «Servono 
altre alleanze» 

RENZO CASSICOLI 

M CH1ANC1ANO (Sienj) Le 
Acli sono sul confine anzi sul
la «faglia» secondo la defini
zione del loro presidente Gio
vanni Bianchi Dal Congresso 
nazionale straordinano che si 
è concluso a Chianuano I As
sociazione dei lavoratori catto
lici fa sapere che in questa fase 
la scelta è verso il campo dei 
progressisti e dei riformatori o, 
meglio verso quello che Bian
chi definisce una sorta di «cen
tro-sinistra», confermando in 
sostanza la proposta iniziale di 
un «cartello democratico» che 
non ha avuto l'assenso che il 
presidente delle Adi forse spe
rava da Mano Segni e da Pier
luigi Castagnetti («con Segni il 
partito popolare costruirà un 
polo competitivo sul piano n-
formista») 

Bianchi ha spiegalo la sua 
.dea ai giornalisti dopo un bre
ve incontro avuto con Segni 
prima che il leader dei pattisti 
parlasse al congresso «Credo 
che il polo riformatore-centri
sta e il polo progressista imma
ginati da Segni appartengano 
ad un secondo tempo II tem
po che stiamo vivendo è più 
duro Con Fini e Berlusconi si 
sta aprendo uno spazio troppo 
grande a destra ed è bene che 
Segni Io copra Poi c'è la Lega 
Se al Nord non uniamo le forze 
di quello che definisco un nuo
vo "centro sinistra", il rischio 
maggiore lo corre il centro mo
derato Poi potremo anche di
viderci Ora rischiamo di con
cedere troppo spazio al centro 
destra» In questa fase insom
ma, per Bianchi, le Acli devo
no puntare a un governo della 
transizione consapevoli che 
per la loro cultura politica, non 
possono che essere una forza 
«riformatrice e di progresso» 
Bianchi pensa e si impegna 
per la costruzione di un grande 
partito popolare e democrati
co capace di far coesistere più 
culture e più tradizioni politi
che Ricorrendo al mito ameri
cano dei Kennedy traccia 1 im
magine di una nuova frontiera 
di idee, di speranze di cittadi
nanza sociale «Un partito che 
ancora non c'è - dice - ma a 
cui deve approdare dopo que
sta fase di transizione, il catto
licesimo democratico» Intan
to però, oggi va costruito un 
«cartello riformatore» E Bian
chi indica chi ne deve far par
te «Il meglio delle grandi tradi
zioni popolari quella organiz
zata nel Pds, nel travaglio del 
partito popolare, i resti del ri
formismo socialista ed ancora 
1 area laica sottratta alle rovine 
di Tangentopoli Alleanza de
mocratica, il movimento ver
de la pattuglia dell imprevedi
bile Pannella la spinta etica
mente civica della Rete di Or 
landò 

È proprio qui il discrimine 
con Mano Segni mtervenutoal 
congresso npresentando gli 
stereotipi uditi in queste setti
mane Configura ti campo pro
gressista come gli conviene 
parla di una sinistra che si 
stringe attorno al Pds di Oc
cherò udì D Alema un partito 
rimasto statalista e assistenzia-
lista nella sostanza un partito 
che compie scelle economi
che contrarie al mercato !, al

ternativa, per Segni, è quindi 
fra questo cartello delle sinistre 
e una linea liberal democrati
ca che lui propone con il suo 
patto Segni chiude all'Allean
za nazionale di Fini (il lupo 
perde il pelo ma non il vizio), 
lascia semiaperta la porta alla 
Lega (ma ancora non conosce 
le bordate che Bossi spara dal 
congresso di Assago sull unità 
del paese) e npropone in so
stanza una sorta di riedizione 
degli opposti estremismi In 
soldoni il «rassemblement» di 
Segni potrebbe puntare sul 
centro destra con Berlusconi e 
forse anche con la Lega anche 
se Castagnetti prende subito le 
distanze dal vnalur 

«Non si possono creare ber
sagli di comodo per poi poter 
ci sparare addosso», ha repli
cato Fabio Mussi, il cui inter
vento è stato interrotto da nu
merosi applausi «Abbiamo 
fatto il referendum ma per 
quale politica7 lo non vedo un 
cartello dei democratici e ano 
dei conservatori vede due poli 
che si contendono entrambi 
sul terreno della democrazia 
Spero che nessuno dei due po
li si radicalizzi Noi - ha detto 
ancora Mussi - lavoriamo per 
un polo progressista nel quale 
la sinistra ci sia ma non per un 
cartello delle sinistre Sbaglia 
Segni a fare la cancatura della 
sinistra presentandola come 
statalista e assistenzialista Bi
sogna più lealmente confron
tarci sui programmi» Mussi 
non crede che la De povsa rin
collare i cocci «Il centro non 
c e più - dice - credo poco 
che possa essere nempito da 
chi pensa a sostenerlo con i 
talk-show o con i palinsesti -
ha detto ancora rivolto a Berlu
sconi - Temo che vada male 
per chi pensa a questo disegno 
e chi vuole un partito per sal
vare la propria azienda» Mussi 
ha detto ancora di pensare a 
un'area dei cattolici democra
tici che contribuisca con 1 suoi 
valori e i suoi ideali al polo 
progressista e riformatore «Mi 
riesce difficile pensare a Segni 
e a Martinazzoli nel campo 
progressista dal quale essi 
stessi si sono autoesclusi Di
scutiamo quindi sui program
mi che non sono una somma 
di valori ma debbono sostan
ziare - come hanno detto effi
cacemente tamagni e monsi
gnor Pasini - il lunz onamento 
dell economia e 1 efficienza 
delle istituzioni» «In quanto al 
libero mercato nessuno è con
trario Ma e è un'impostazione 
neol'bensta che deve essere 
cambiata con un sistema che 
guarda innanzitutto al nuovo 
Non si tratta di ridurre le spese 
sociali come ci chiedono gli 
imprenditori ma di ridurre il 
deiicil dello Sialo e di reperire 
risorse da destinare alle spese 
sociali» ha concluso Muvsi 
con un appello alle Adi invi
tandole a mettere subito in 
campo le loro proposte pro
grammatiche 

Ferdinando Adornato disc 
gnando il futuro di un alleanza 
democratica e progressista ha 
rivolto un ultimo appello a Se
gni «Devi dire Mano con qua
li alleanze intendi realizzare il 
tuo palio Senza di che non si 
arriverà al bipolarismo» 

De Benedetti: «Anche con la vittoria dei progressisti potrebbe essere lui il capo del governo» 

Ciampi: «Dalle urne shock positivo» 
«L'Italia sta meglio e le ultime elezioni sono state 
uno shock salutare». Così un apprezzatissimo Ciam
pi ha parlato a Bruxelles del «miracolo» politico del 
Paese. Per Carlo De Benedetti «Ciampi e il miglior 
pnmc\ministro che l'Italia ha avuto negli ultimi 25 
anni È d'altronde possibile che Ciampi, dopo il vo
to, resti alla guida del governo anche con la vittoria 
dei progressisti» 

DAL NOSTRO INVIATO 

EDOARDO GARDUMI 

H i URI \H LhS L Italia sta 
motto nudilo Non solo dal 
punto di vista economico ma 
UH he d.i quello del suo rinno 

va.uento politico e morale Lo 
dice il presidente del consiglio 
Ciampi, valutando le conclu
sioni del vertice elei capi di qo* 
verno europei e riferendo dei 
lusinghieri giudizi sul suo Pae 
se e he ha avuto modo di ascol
tare di peggio è passato - so
stieni' - me he per quanto ri
guarda la crisi politica- E asj 
giunge «Queste ultime elezio-
i i hanno rappresentato un be 

nefico shock per tutti hanno 
innescato reazioni positive che 
già si avvertono Gli elettori io 
per primo hanno capito e he 
di fronte alle urne elettorali bi 
sogna ora ragionare in modo 
diverso rispetto al passato» 

Il presidente del consiglio e 
rilassato e sorridente nono
stante i lavori del vertice si sia
no prolungati più del previsto e 
si sia dovuta ingaggiare da par 
te italiana qualche piccola bai 
taglia per difendere gli mleres 
si nazionali contro un^ certa 
invadenza dei «grandi» d Kuro 

pa «Ma come fate a reagire co 
sì vigorosamente ai vostri guai 
e a ottenere presto risultati Un
to brillanti' I. una domanda 
dice Ciampi che mi sono 
sentito rivolgere pai di una vol
ta in questi giorni» La risposta 
e semplice secondo il e.ipo 
dell esecutivo «Si.uno un pò 
polo dotalo di grande fantasia 
e di una capaciti) di iniziativa 
enorme*' Lo dimostra il ribalta 
mento che si e avuto nn fon 
damentali indicatori della si 
Iute economica e finanziari.i 
Tassi di interesso sui Boi al V 
per cento e chi se li sarebbe 
aspettati un anno fa' ri ite 
Ciampi K ancora questa volla 
rivolto prevalentemente al 
mondo imprenditoriale d prò 
dotti italiani sono tornali ad es 
sere competitivi nel inondo 
abbiamo siglato un accordo 
sul costo del lavoro di grande 
rilievo adesso pero bisogna ri 
sehiaredi pine investire 

l-a direzione di mare LI non 
va modiflt ala insomma quella 
intrapresa f ciucila giusta Per 

venir fuori defm tivamente dal
la disastrosa crisi economica 
nella quale si era caduti si trai
la scilo sostiene Ciampi «di 
continuale a I ire quello che 
ibbiamo latto finora e per ar 
ri vare a un nuove- sodehstacen 
te assetto politico e bene far te 
soio de Ile lezioni che gli eletto 
ri hanno recente niente impar 
titoatutti 

Se1 I II dia va meglio e peio 
comunque e oiuvolta in un 
passaggio d epex a molto tra 
vagliato Lsprmu mio il sue; ap
prezzamento per I analisi eia 
bor.ita il il presidente della 
( oiiunis.ione di Bruxelles !ac 
c|ues Delor sul e me tale probi 
cina d< Ila disocc upazione del 
continente t lampi ha amino 
nito a far be ne i contieja subito 
con un proble ma (|uello della 
compc (itivila internazionale 
delle soe iota e uropee e he min 
sarà di'ielle soluzione I oise 
per eli cenni ha detto noi 

ivremo a e he laie con la con 
correnza dei l'ai si in via di svi 
luppo e lu shutlaiio forti eco 
norme di costi Bisogna aiuta 

re la transizione verso la mo 
de mila sostiene il presidente 
del consiglio, delle aree anco 
ra sottosviluppate soprattutto 
quHIe che ci circondano in 
modo tate <\KÌ poter tornare in 
futuro a un circuito ecnomici) 
virtuoso che sia di vantaggio a 
lutti 

Proprio per difende re que 
sto punto di vista Ciampi si e 
lame nt.ito dello squilibrio a 'a 
vore delle regioni centro curo 
pecche i programmi comuni 
tari di investirne nto IH IN* gran 
di reti infr istrulturali a suo pa 
lere presentano «( i vuole un 
maggiore bilanciarne nto - ha 
sostenuto anche il Sud e un 
[>ortante per I Lurop.i I qual 
clie pressione ha dovuto laie 
presso i suoi colleglli am tic a 
proposito della irmonizzazio 
ne nella regolament izione dei 
mettati dei capitali che ni iene 
oggi insuffit ente Am lu «il fi 
ne ha aggiunto di poti r con 
(rollare il movnnenlodei soldi 
spoie hi proventi della i rimi 
lulita orgamzz.it.i 

Seconda convention per l'alternativa. A confronto leader e movimenti 

«Sì al tavolo della sinistra» 
STEFANO BOCCONETTI 

• i KOMA Laula magna di 
legge stracolma Di leader dei 
partiti di sinistra ma - quel e he 
più soddisfa gn organizzatori 
di rappresentanti eli nulle mo
vimenti F, la seconda asserii 
blea per I alternativa (si conti, 
deia stamane l II primo round 
si svolse 5 mesi fa Ora tutti 
questi pezzi' della sinistra tor 
nano id incontrarsi ali indo 
mani del S dicembre Dopo 
I affermazione degli schiera 
menti prngiessisti Alternativi 
Si potrebbe cantar vittoria 
dunque Kl invece no Oalme 
no non ,o|o Perche per dirla 
con la relazione eli Aresta 
che ella (.irainsci - occorre 
violenlemaiite attrarli I alien 
/ione sul presente- P quel pre 
sente pari i di una sinistra e he 
e erto non e ani ora v ice mata-
dai rise hi di divisione Parla di 
un «ondai i nionlaiile di de 
stra» L in questo prese nie (e 
ne! fuluro i e e 1 arrivo sulla 
set ILI di Bi rlusc OHI col suo 
progetto di un moderno p irti 

to reazionario Kd allora ; Li 
risposta sembrebbe scontata 
tanto più in una -convenzione' 
che e ititi i proprio per questo 
«Promuovere una dimensione 
comunitaria della sinistra» di 
ce sempre Aresta Unirla in 
somma A -.ornine lare dal prò 
granulili Si sia parlando del 
-tavolo della sinistra» che or 
mai riempie tutti i discorsi 

Qui ali assemblea s e prò 
vato ad andare più in la S e 
provato a se rivere i primi p a n 
grafi eli ques'o programma 
Hiu Ile» sulla se noia per e som 
pio l non sono mancati ic 
eenli e ritici nei confronti delia 
(.'ne re i a -Pt re he ha votato la 
de lega al governo per la pn 
v itizzazione '• Oppure il la 
voro Con I i proposta della ri 
duzione ti orario Pel ancora 
i informazione Anzi in attesa 
di scrivere il progiamm i Ira 
cassi direttore di * \v\elimini 
ti Ila proposto di rateoglieie 
subito firme per abrogare1 1 i 

Ylammi 
Si potrebbe continuare Ma 

forse il resto del dibattito ieri 
ha insistito più sulla premessa 
si «al tavolo» insomma ma 
con e hi ' Chi e i potrà sedere ' I 
promotori eie!! issembiea non 
hanno dubbi nessuna preclu 
sione Sono le parole che usa 
inche Davide /ani dell.i se 

gielena Pds Nessuna pregmdi 
ziale Ma un problema e e Per 
restare in ni* talora che tipo di 
tavole» ' /ani pensa ad un at 

cordo nazion ile ma non sole» 
Pensa anche alla possibilità di 
un ac confo e he poi si a Tic oli 
nelle regioni f guard ile - di 
ce scandendo le paioie - che 
non sto prendendo in giro n**s 
suno I obiettivo di questi ae 
cordi articolali e quello di «riu 
se ire ad aderire a quella coni 
pi essa realta fatta di mille sim 
sire e he ha pt rmesso a Basso 
Imo Kutelli Saiis i di superare 
! i deslr i A ( ossult i non pia 
11 Si id un intesa li .zumale 
non e ì stiamo .ni ai i f-idi qui e 
la solo dove magari servono i 
nostri ve»li l'eri he senza Kilon 

dazione ci rimette li qualità 
dell alleanza • Comuni|ue 
sia bisogna partire invoca al 
torà Pdo Ronchi verde Mei 
tende) assieme da subito pio 
pno i partili <\" ehi I avrebbe 
m ii sospettato che stremino 
tornali a chiedere proprio noi 
il loro ritorno'-. Scrivere un 
programma i'er governare 
/- ini aggiunge e he b'sogn.i f.i 
re di tutto per 'ar v licere i prò 
gressisii Ma se- 1.» sinistra non 
ce la *ae esse tanto più ili eie 
/ioni ad un turno solo' Non sa 
rebbe sbaglialo rinunciare ail 
m< uleri in una 1as> ui liansi 
zioiie a le ora non ultimata'* 
Neanche quesiti piace a C os 

• siit'a Bisogna mettersi da i 
cordo issiemc a' governo o 
iti opposizione - I ante cose 
alle ora da discutere insomma 
Ma que 1 he teme Ingraoi the 
i* ri Iia nsposte» solo a qu ile In 
domanda perche parlerà OP 
gì 1 h MI i paura -un.i sinistra 
ini ipaec i trov ire le r igioui 
di 11* » si in issit ine e* un il 
s<, tuo e fu qui si mbt i un p< i 
più lontano 

tr 
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